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FISCO
Modello RLI al debutto

Registrazione più semplice per i contratti di locazione immobiliare. Dal 3 febbraio 2014, i contribuenti potranno adempiere a tutti gli obblighi legati alle locazioni direttamente online grazie al nuovo modello RLI che consentirà anche di allegare una copia del testo contrattuale.

Il modello RLI può essere utilizzato anche per esercitare l’opzione e la revoca della cedolare secca e per comunicare i dati catastali dell’immobile oggetto di locazione o affitto. 

Nel modello, quindi, confluiscono tutti gli adempimenti fiscali legati alla registrazione dei contratti di locazione e affitto immobiliare, che prima erano inglobati all’interno del modello 69.

Agenzia delle Entrate, provvedimento 10 gennaio 2013, n. 2970/14

Agevolazione IMU 50% immobili inagibili

In assenza del regolamento comunale, per fruire della riduzione della base imponibile IMU al 50% a favore degli immobili dichiarati inagibili o inabitabili, è possibile presentare una dichiarazione sostitutiva.

Camera dei Deputati, Commissione Finanze, interrogazione 8 gennaio 2014, n. 5-01805

Contratti di locazione: nuovo mod. F24 ELIDE

Dal 1° febbraio 2014 entrerà a regime il nuovo modello F24 con elementi identificativi (ELIDE), al posto del modello F23, per pagare l’imposta di registro, i tributi speciali e i compensi, l’imposta di bollo, le eventuali sanzioni e interessi per registrare i contratti di locazione e affitto di immobili.

Agenzia delle Entrate, provvedimento 3 gennaio 2014, n. 2013/554

Riforma tassazione immobiliare

Il Consiglio Nazionale del Notariato ripercorre le principali novità introdotte dal legislatore con la riforma dell’imposizione indiretta delle cessioni immobiliari, entrata in vigore dal 1° gennaio 2014.

Consiglio Nazionale del Notariato, Studio n. 1011-2013/T

Legge di stabilità 2014

La Legge di stabilità 2014 presenta molte novità fiscali. Di particolare rilievo sono le seguenti:

- nuova Imposta Unica Comunale (IUC),

- nuove imposte TASI (tassa comunale sui servizi indivisibili) e TARI (nuova imposta sui rifiuti),

- web Tax (già modificata dal decreto Milleproroghe),

- nuove detrazioni IRPEF su redditi di lavoro dipendente,

- proroga bonus ristrutturazioni,

- rivalutazione beni d’impresa e partecipazioni,

- slittamento termini mini-IMU.

Legge 27 dicembre 2013, n. 147 (G.U. 27 dicembre 2013, n. 302)
Qualificazione impianti fotovoltaici

L’Agenzia delle Entrate dettaglia le circostanze al ricorrere delle quali gli impianti fotovoltaici sono qualificabili come beni mobili o immobili e il diverso trattamento che ne deriva in termini di imposte dirette, IVA e registro. Più precisamente, gli impianti sono qualificabili come beni immobili laddove rappresentino una centrale di produzione di energia elettrica autonomamente censita nella categoria catastale D/1 “opifici” oppure D/10 “fabbricati per funzioni produttive connesse ad attività agricole”, nel caso in cui abbiano i requisiti di ruralità. Nelle restanti ipotesi, invece, gli impianti fotovoltaici sono qualificabili come beni mobili, con conseguente insussistenza dell’obbligo di dichiararli al catasto. 

Dal 2014, infine, le cessioni di impianti qualificati come beni immobili, che non rientrino nel campo di applicazione dell’IVA, sconteranno l’imposta di registro nella nuova misura proporzionale del 9% (con un versamento minimo di 1.000 euro) e le imposte ipotecarie e catastali in misura fissa pari a 50 euro.

Agenzia delle Entrate, circ. 19 dicembre 2013, n. 36/E

Rivalsa IVA per accertamenti definitivi

È addebitabile in via di rivalsa l’IVA corrisposta in presenza di un accertamento divenuto definitivo, a condizione che la definitività dell’accertamento sia successiva al 24 gennaio 2012. Ciò in virtù delle modifiche al decreto IVA introdotte dal decreto Liberalizzazioni.

Agenzia delle Entrate, circ. 17 dicembre 2013, n. 35/E

Forniture digitali PA con bollo

Sono da assoggettare a imposta di bollo i documenti di offerta e accettazione, redatti in formato elettronico, scambiati tra enti e fornitori della pubblica amministrazione sulla piattaforma del MEPA. 
Interessi legali all’1%

Il Ministero dell’Economia e delle finanze ha modificato il saggio di interesse legale, con decorrenza dal 1° gennaio 2014, fissandolo all’1%.

Min. finanze, decreto 12 dicembre 2013 (G.U. 13 dicembre 2013, n. 292)
Estesa a imposte dirette e Irap la compensazione dei crediti
A decorrere dal periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2013 ( e dunque per i soggetti con esercizio d’imposta coincidente con l’anno solare, già con riferimento alla dichiarazione Unico 2014), le regole vigenti per la compensazione orizzontale dei crediti Iva sono state estese dalla legge di stabilità 2014 ( 147/2013) anche alle imposte dirette e relative addizionali, alle ritenute all’Irap e a quelle sostitutive delle imposte sul reddito. La compensazione dei crediti fiscali se di importo superiore a 15.000 euro necessita del visto di conformità o sottoscrizione dell’organo incaricato del controllo contabile
Nuova rivalutazione volontaria per i beni d’impresa

La legge di stabilità 2014 ha nuovamente previsto la rivalutazione volontaria dei beni d’impresa, al fine di potere allineare a valori più consoni i dati storici, con effetti sul patrimonio netto. Sono interessati anche i soggetti in contabilità semplificata ( società di persone e imprese individuali). I beni interessati sono quelli mobili, quelli immobili ( fabbricati non strumentali, strumentali per destinazione, strumentali per natura aree non fabbricabili e aree fabbricabili), beni iscritti in pubblici registri ( veicoli, imbarcazioni).
La nuova rivalutazione va effettuata nel bilancio dell’esercizio 2013 e i maggiori valori si considerano rilevanti a partire dal 2016. L’imposta sostituiva è pari al 16% per i beni ammortizzabili e al 12% per quelli non ammortizzabili. 
IMPRESA
Diritto annuale 2014 senza variazioni
Valide anche per l’anno 2014 le misure del diritto annuale definite a decorrere dal 2011, con riferimento sia alle misure fisse, alle fasce e alle aliquote di fatturato, sia alle misure transitorie.

Misure fisse:
- Imprese individuali iscritte o annotate nella sezione speciale Registro imprese: 88 euro 

- Imprese individuali iscritte nella sezione ordinaria Registro imprese: 200 euro

Misure transitorie:
- società semplice non agricola: misura fissa prevista per il 1° scaglione di fatturato

- società semplice agricola: 50% misura fissa prevista per il 1° scaglione di fatturato

- soggetti iscritti al REA: 30 euro 

Min. Sviluppo economico, circolare 5 dicembre 2013, n. 201327
Partecipazione a gara di appalto e reato di falso ideologico

Appalti. Partecipazione a gara di appalto. Attestazione di regolarità contributiva ed eventuale commissione del reato di falso ideologico.

Non si configura il reato penale di falso ideologico per il concorrente ad una gara di appalto che pur attestando la regolarità contributiva dell’impresa nei confronti dell’Inps, Inail e Cassa edile con un DURC temporalmente valido all’atto della gara, venga successivamente smentito dalle risultanze di un DURC successivo, acquisito dalla stazione appaltante.

Il Tribunale penale di Trapani ha, infatti, osservato che allorquando la dichiarazione di regolarità’ contributiva è resa sulla base di un DURC in corso di validità non sussiste l’elemento soggettivo del dolo e conseguentemente deve dichiararsi l’assoluzione dell’imputato perché il fatto non costituisce reato.

FOCUS
nuovi importi per registro e ipo-catastali

A decorrere dal 1° gennaio 2014 gli importi delle imposte di registro, ipotecarie e catastali hanno subito radicali cambiamenti a seguito del combinato disposto di due interventi legislativi, il decreto Istruzione (D.L. n. 104/2013) e le disposizioni in materia di federalismo fiscale municipale (D.Lgs. n. 23/2011).

Trasferimenti immobiliari
Imposta di registro
È stata modificata l'imposta di registro, sia in misura fissa che proporzionale. L'imposta di registro in misura fissa passa da 168 a 200 euro. La novità più significativa riguarda l'imposta di registro proporzionale sui trasferimenti immobiliari per i quali si applicano due aliquote in luogo delle diverse precedentemente previste: 

- un'aliquota unica del 9% per ogni atto di trasferimento di immobili o di diritti reali immobiliari o costitutivo di questi ultimi che sostituisce le precedenti aliquote del 7% per i trasferimenti di fabbricati, dell'8% per terreni edificabili e del 15% per terreni agricoli acquistati da soggetti diversi da coltivatori diretti e imprenditori agricoli professionali;

- un'aliquota del 2% per acquisti di immobili abitativi “prima casa” che sostituisce la precedente del 3%.

L'aliquota ridotta del 2% è comunque esclusa per gli acquisti di “abitazioni di lusso” cioè quelle accatastate nelle categorie A/1 (abitazione di tipo signorile), A/8 (abitazioni in villa) e A/9 (castello o palazzo di pregio artistico o storico) 

In ogni caso, l'imposta applicata non può essere inferiore a 1.000 euro.
	Fino al 31 dicembre 2013
	Dal 1° gennaio 2014

	3% - trasferimento immobili abitativi “prima casa”
	2% - trasferimento immobili abitativi “prima casa”

	7% - trasferimento immobili 
	Aliquota unica 9% 

	8% - terreni edificabili 
	

	15% - terreni agricoli acquistati da soggetti diversi da coltivatori diretti e imprenditori agricoli professionali 
	

	3% - trasferimento di immobili di interesse storico o artistico 
	

	
	


Imposte ipotecarie e catastali
È stata introdotta la misura fissa di 50 euro in sostituzione di quella proporzionale per i trasferimenti immobiliari a titolo oneroso nonché l'aumento dell'importo da 168 a 200 euro per gli altri casi. 

In particolare, la condizione affinché si applichi la misura ridotta di 50 euro è che si tratti di atti per i quali, a decorrere dal 2014, l'imposta di registro sia applicata nella misura del 2% o del 9%; nelle altre ipotesi, le imposte ipotecarie e catastali si applicano nella misura fissa di 200 euro.

Atti societari
L'aumento delle imposte di registro, ipotecarie e catastali da 168 a 200 euro non riguarda solo gli atti di trasferimenti immobiliari ma anche tutti gli altri atti soggetti a registrazione con l'imposta fissa tra i quali, ad esempio, gli atti di costituzione di società, di aumento di capitale, trasformazione, fusione. 

DILAZIONE PRESSO EQUITALIA/RISCOSSIONE SICILIA E DURC

 INPS messaggio 21027/2013
Nel caso di dilazione dei debiti presso l’Agente della riscossione, il DURC deve essere rilasciato, tranne che non si accerti il mancato pagamento di otto rate, anche non consecutive.

L’intervento chiarificatore dell’Inps si è reso necessario in seguito alle richieste di chiarimenti e per la delicatezza della materia, posto che il DURC costituisce uno strumento essenziale per le aziende ai fini della riscossione di pagamenti vari.

L’articolo 19 del Dpr 602/73, come recentemente modificato dall’art. 52 del DL 69/2013 ( c.d. decreto del fare), nel disciplinare la dilazione del pagamento nei confronti dell’Agente della riscossione, prevede che in caso di mancato pagamento, nel corso di otto rate, anche non consecutive, il debitore decade automaticamente dal beneficio della rateazione. 

L’Inps ha riconsiderato gli effetti che da tale ultima previsione discendono ai fini dell’accertamento della regolarità contributiva in sede di emissione del DURC, tenendo conto anche del disposto dell’art. 5 del DM 24 ottobre 2007 che, al comma 2, lettera a), prevede che la medesima regolarità sussiste anche in ipotesi di richiesta di rateazione per la quale l’istituto competente abbia espresso parere favorevole.

Per l’Inps, dunque, l’innovazione operata dal decreto del fare in materia di rateazione dei debiti iscritti a ruolo opera anche in relazione al rilascio del DURC laddove il contribuente interessato abbia chiesto ed ottenuto i benefici della rateazione nella misura di 72 rate ( c.d. piano straordinario) ovvero di 120 rate ( c.d. piano straordinario). In tali ipotesi, il DURC potrà essere denegato solo a seguito del mancato pagamento di otto rate, anche non consecutive, in presenza di esposizioni debitorie per quali l’interessato abbia richiesto ed ottenuto il beneficio del pagamento rateale.

In tale ultima ipotesi, l’irregolarità sarà conseguente e potrà essere attestata a seguito dell’intervenuta trasmissione in modalità telematica della notizia della decadenza da parte dell’Agente della riscossione allo stesso Inps. 
DEFINIZIONE DEI CARICHI INCLUSI IN RUOLI
Decreto del fare e DDL Stabilità 2014 
Definizione dei carichi inclusi in ruoli emessi dal uffici statali, agenzie fiscali, regioni, province e comuni e affidati agli Agenti della riscossione fino al 31 ottobre 2013.

I contribuenti interessati possono estinguere il debito iscritto a ruolo e affidato all’Agente della riscossione, comprensivo di aggio sulle somme riscosso e i rimborsi spese ma senza interessi ( di ritardata iscrizione a ruolo e quelli di mora), versando una somma corrispondente all’importo originariamente iscritto a ruolo, ovvero a quello residuo. Entro il 30 maggio 2014, gli Agenti della riscossione dovranno informare i debitori, mediante posta ordinaria, della facoltà di sottoscrivere, entro il 30 giugno 2014, apposito atto con il quale esprimano la volontà di definire la propria posizione versando, contestualmente almeno il 50 per cento del dovuto; il residuo importo dovrà essere corrisposto entro il 16 settembre 2014.

Solo ad integrale pagamento del dovuto l’Agente della riscossione potrà procedere al discarico delle somme, così da potersi procedere, da parte degli Enti creditori, all’annullamento dalle proprie scritture patrimoniali dei corrispondenti crediti, in misura pari alle quote discaricate. Un emanando decreto del MEF approverà il modello da compilarsi a cura dei contribuenti e stabilirà le modalità di versamento delle somme da parte dei debitori, di riversamento in tesoreria da parte degli Agenti della riscossione, di rendicontazione delle somme riscosse e di invio dei relativi flussi informativi.
Nelle more, in attesa di più dettagliate istruzioni, Equitalia, con propria nota interna, ha comunicato che la rottamazione dei ruoli è estesa alle multe, m non ai ruoli per debiti Inps e Inail; Inoltre, i debitori interessati al condono degli interessi sulla cartella di pagamento dovranno recarsi personalmente allo sportello e sanare in autoliquidazione la somma dovuta. Entro il 30 giugno, a procedura conclusa, sarà la stessa Equitalia a informare il debitore che il dovuto è estinto e che il nominativo è stato trasmesso all'ente impositore in una apposita lista dei buoni.

Come funziona. La definizione agevolata riguarda le cartelle e avvisi di accertamento esecutivi emessi per tributi di competenza delle Agenzie fiscali (Agenzia delle Entrate, del Demanio, del Territorio, delle Dogane e dei Monopoli), Uffici statali (per esempio Ministeri e Prefetture) ed Enti locali (Regioni, Province e Comuni),affidati a Equitalia entro il 31 ottobre 2013.

 
Verifica delle cartelle. Per capire se i tributi inseriti nelle cartelle/avvisi rientrano nella definizione agevolata i contribuenti devono prendere visione della propria situazione debitoria e verificare innanzitutto la data in cui le somme dovute sono state affidate all’Agente della riscossione e il tipo di atto ricevuto. Queste informazioni sono contenute nell’estratto di ruolo che si può chiedere agli sportelli di Equitalia.

 
L’agevolazione. Per tutte le cartelle/avvisi che rientrano nell’agevolazione il contribuente non dovrà pagare gli interessi di mora, che maturano dalla data di notifica della cartella in caso di mancato pagamento delle somme entro i 60 giorni previsti. Inoltre, per le cartelle/avvisi emessi per conto dell’Agenzia delle Entrate, e quindi riferite a entrate erariali, non si paga anche il tributo relativo agli interessi per ritardata iscrizione a ruolo, indicati nella cartella di pagamento e nell’estratto di ruolo.

 
La scadenza. Chi sceglie di aderire dovrà pagare il residuo del debito (al netto degli interessi non dovuti), l’aggio, le spese di notifica e quelle per eventuali procedure attivate. Il pagamento deve essere effettuato in un’unica soluzione entro il 28 febbraio 2014. Fino al 15 marzo resta sospesa la riscossione dei debiti interessati alla definizione agevolata. Equitalia invierà entro il 30 giugno mediante posta ordinaria una comunicazione di avvenuta estinzione del debito ai contribuenti che avranno pagato nei termini previsti.

 
Dove e come pagare. È possibile effettuare il versamento in tutti gli sportelli di Equitalia, negli uffici postali tramite bollettino F35, indicando tassativamente nel campo “Eseguito da”” la dicitura “Definizione Ruoli - L.S. 2014”. Per la corretta ricezione del pagamento, si consiglia di utilizzare un bollettino F35, completo di codice fiscale, per ognuna delle cartelle/avvisi che si vuole pagare in forma agevolata.

 
In caso di crediti con la Pubblica amministrazione. Nell’ottica di fornire massima assistenza, Equitalia contatterà i contribuenti che vantano crediti dalla Pubblica amministrazione e per i quali, in base alla legge (art. 48-bis, D.P.R. 602/1973), l’Ente interessato, prima di effettuare il pagamento, deve verificare la presenza di eventuali debiti con lo Stato di importi superiori a 10 mila euro. Il contatto diretto con i contribuenti interessati è stato voluto da Equitalia per consentire loro di saldare le cartelle/avvisi avvalendosi del pagamento agevolato entro la scadenza e permettere alla PA di procedere al pagamento del credito nei tempi previsti senza risentire di eventuali ritardi dovuti ai tempi tecnici legati alle operazioni della definizione agevolata. ( comunicato stampa Equitalia del 23 gennaio 2014).
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